
 

               CHE COSA DOBBIAMO FARE? 
 

Iniziamo la seconda settimana d’Avvento e di fronte alle parole forti di Gio-
vanni Battista che invitano alla conversione anche noi, come la gente del 
tempo, ci interroghiamo: che cosa dobbiamo fare? 
Siamo chiamati anzitutto ad accogliere il Signore e a cercare di capire come 
oggi possiamo vivere da cristiani. Mi sembra che l’invito di Gesù ci chieda di 
essere in questo mondo uomini che vivono la fratern ità, la giustizia e la 
solidarietà. 
La fraternità:  utilizzo questo termine perché se nella vita abbiamo la possibi-
lità di scegliere le amicizie, non è così per i fratelli e le sorelle, uno “se li ritro-
va” e si impara a voler loro bene. Gesù si fa uomo per dirci che questa fraternità deve essere universale, 
non fatta di parole e basta, ma di attenzioni concrete ad ogni persona che incontriamo. Dobbiamo pro-
vare a metterci nei panni dell’altro, forse impareremmo a capirci meglio. 
La giustizia:  “il mondo è dei forti e dei furbi” per sopravvivere ci si arrangia, molte cose diventano uno 
stile di vita, salvo magari prendersela quando le ingiustizie vengono fatte a noi.  
Non possiamo chiedere e sperare in un mondo migliore, se noi non siamo i primi a cercare di vivere co-
sì! Ogni tanto qualcuno mi dice: “io cerco di vivere la vita cristiana a casa, con la mia famiglia, con gli 
amici, però poi quando entro nel mondo del lavoro mi trasformo, lì seguo la legge della giungla perché 
tutti fanno così, altrimenti ti schiacciano e sei tagliato fuori, non sopravvivi!” 
Peccato che il nostro lavoro è parte consistente della vita e non possiamo metterlo tra parentesi. Devo 
chiedermi come posso essere anche lì un segno della presenza di Dio, come posso vivere con onestà il 
lavoro e con lealtà il rapporto con i miei colleghi.  
Andiamo a rileggere l’omelia di papa Francesco su coloro che sono “devoti della dea tangente”: essi 
commettono un «peccato grave contro la dignità» e danno da mangiare «pane sporco» ai propri figli. 
Siamo davanti, ha affermato, ad «un peccato tanto grave perché va contro la dignità. Quella dignità con 
la quale noi siamo uniti col lavoro. Non con la tangente, non con questa assuefazione alla furbizia mon-
dana. Quando noi leggiamo nei giornali o guardiamo sulla tv uno che scrive o parla di corruzione, forse 
pensiamo che la corruzione è una parola. Corruzione è questo: è non guadagnare il pane con dignità». 
La solidarietà: l’attenzione al fratello non nasce dal fatto che io ho tanto e posso occuparmi di chi ha 
meno dando qualcosa del mio superfluo ma nasce dal fatto che io riconosco che quello che ho è anzitut-
to dono di Dio e questo amore che ho ricevuto diventa pieno solo se a mia volta mi spendo per gli altri. 
La comunità del Sermig di Torino usa un termine molto significativo per spiegare questo: parla di “spiri-
tualità della Restituzione”. Quando riconosciamo che la vita è un dono di Dio, nasce il desiderio di amar-
lo, di lodarlo, di servirlo nei fratelli. Il "Padre nostro" ci entra nel cuore, scopriamo la fratellanza fra tutti 
gli uomini, figli dello stesso Padre: la restituzione dei nostri beni, delle nostre capacità, del nostro tempo 
e di ogni nostra risorsa all'umanità che geme ne è la logica conseguenza. 
"Restituzione" diventa condividere tempo, professionalità, cultura, beni materiali e spirituali con i più po-
veri, per il loro sviluppo e la loro dignità; aiutare l'uomo a scoprire i propri talenti; concepire la vita come 
dono e valore assoluto in ogni suo momento e in ogni suo modo di esprimersi; valorizzare ogni capacità 
umana, per umile che sia, e trovare nei momenti deboli della vita, come il tempo della sofferenza, il valo-
re del dono. 
La restituzione ci aiuta a scoprire quello che di noi non è ancora condiviso con i fratelli: diventa un cam-
mino di conversione. 
Fraternità, giustizia, solidarietà, abbiamo ascoltato quello che dobbiamo fare, ora chiediamoci come 
metterlo in pratica!                    Don Marco 

 

 
24 Novembre 2013 – II Domenica di Avvento  
Bar 4,36-5,9; Sal 99; Rm 15,1-13; Lc 3,1-18  



 

 
Domenica 24 Novembre  II DOMENICA DI AVVENTO – I FIGLI DEL REGNO                  D.L AUS. II SETT. 
In San Domenico ore 15.30 Battesimi. Con il sacramento del Battesimo iniziano il loro cammino di fede ed 

entrano a far parte della comunità cristiana: Armiento Emanuele Antonio, Prekni-
caj Luisa, Raina Alessandro Elia. 

In Oratorio ore 15.30 2^ Domenica di animazione: giochi da tavolo con Games Academy. 
In San Domenico ore 18.00 Messa con la preghiera per i Defunti del mese. 
 
Lunedì 25 Novembre  
   Lectio Divina  – Mt 11,2-15 
   Ore 9.00 in sala parrocchiale – ore 15.30 in oratorio – ore 21.00 in mansarda 

casa parrocchiale. 
 
Martedì 26 Novembre  
In San Domenico ore 17.00 Rosario Gruppo Padre Pio. 
 
Mercoledì 27 Novembre 
In San Magno ore 21.00 In casa Bollini. Incontro Gruppo Giovani 1 e 2. 

 
Giovedì 28 Novembre  SAN GIOVANNI DI DIO 
In Casa parrocchiale ore 15.30 Incontro Operatori Caritas. 
In San Domenico  ore 17.00 Adorazione per le vocazioni sacerdotali 
In San Magno ore 21.00 Consiglio Pastorale Parrocchiale unitario. 

 
Sabato 30 Novembre  SANT’ ANDREA 
In San Martino ore 14.45 fino alle ore 15.45 Confessioni.  
In San Domenico ore 16.00 fino alle ore 18.00 Confessioni. 
In Oratorio ore 19.30 Incontro Gruppo Famiglie (preghiera in Cappellina, cena in condivisione e con-

fronto). 
 

Domenica 01 Dicembre  III DOMENICA DI AVVENTO – LE PROFEZIE ADEMPIUTE    D.L AUS. III SETT. 
In San Domenico ore 10.00 S. Messa e domenica insieme per i bambini di 3^ Elementare con i genitori (ore 

11.30 incontro a San Magno, pranzo condiviso e animazione).  
In San Magno ore 18.00 in casa Bollini. Inizio della settimana di Vita comune con il gruppo 18/19enni. 
 
 
 

Benedizione delle  Case  

Questa settimana: Don Marco: via Stoppani 
Don Flavio: via Lincoln, via priv. Pensotti, via Montebello, via Dandolo (solo i numeri pari) 
Don Piero: via Curtatone, p.za Monumento, via Cairoli (solo sopra via XXIX Maggio). 
 

Matrimoni  

Chi desidera sposarsi nel 2014 deve iscriversi al Corso fidanzati entro il mese di Dicembre. 
 

Capodanno ad Assisi  

Sono aperte le iscrizioni per il Capodanno ad Assisi proposto ad Adolescenti, 18enni e Giovani: è necessario decidersi al 
più presto. 
 

Abitare lo spazio di mezzo  

Le Missionarie laiche del Pime invitano all’incontro con Benedetta Tobagi (giornalista) venerdì 29 Novembre alle ore 
21.00 presso la sede CML via XXIX Maggio 30. 
 

Impegno caritativo di Avvento  

il nostro impegno di questo Avvento servirà ad alimentare le Gocce della speranza della Caritas e l’acquisto di materiale 
didattico per la cooperativa la Zattera. Chi desidera partecipare lasci la propria offerta nella cassetta apposita in Chiesa. 
Questa prima settimana sono stati raccolti € 115,0. 
 

Chierichetti  

Ringraziamo i chierichetti per il loro prezioso servizio. Desideriamo accogliere e preparare nuovi ragazzi e ragazze per 
questo compito. Chi volesse partecipare si rivolga al diacono Charles o a don Marco o si faccia trovare alle ore 9.40 in 
sacrestia prima della Messa domenicale. 
 

Parrocchia di San Domenico – tel. Segreteria  0331-54.12.00 – sito: www.sandomenicolegnano.com 


